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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

SCOZZAR!, PISCITELLO e DANIELI. -
Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il 22 m a r z o 1997 lo Stato ha incassato 
un al tro grave colpo per la sua democraz ia : 
la signora Agata Azzolina, che coraggiosa­
mente si e ra r if iutata di sot tos tare alla 
logica perversa del « paga e stai in silen­
zio », assis tendo pe r ques to a l l 'or rore del­
l 'assassinio del mar i t o Salvatore Frazze t to 
e del figlio Giacomo, si è tol ta la vita; 

la signora, che in quest i mesi aveva 
cont inuato a subi re umil iant i e violente 
richieste di « pizzo » da pa r t e della mafia, 
era stata lasciata senza u n a scorta che la 
potesse, q u a n t o meno , t enere lon tana da 
questi r ipetut i ed odiosi avvicinamenti , no­
nostante ne avesse u n reale bisogno; 

nel giorno del r i cordo di tu t te le 
vittime della mafia, in u n o sterile elenco di 
nomi fornito dal Minis tero del l ' interno, 
imperdonab i lmen te e r ano stati omessi i 
due nomi a lei p iù cari , quelli del mar i to 
e del figlio uccisi dalla m a n o di chi con­
t inuava a to rmen ta r l a , e m e n t r e accanto 
sfilavano coloro che dovevano r appresen ­
tar la e proteggerla dell'« ant is ta to », che le 
era t r i s temente più vicino, lei si uccideva; 

non è n o r m a l e in Sicilia, e più in 
generale in Italia, denunc ia r e gli assassini 
del p ropr io figlio e del p ropr io mar i to , farli 
a r res ta re e con t inua re ad a n d a r e in giro da 
sola, senza quella p ro tez ione che uno Stato 
deve a chi lotta con a r m i impar i per la 
propr ia l ibertà - : 

quali provvediment i si i n t endano 
p rende re con t ro quant i , come il prefet to di 
Caltanissetta e i responsabi l i del comi ta to 
provinciale per l 'ordine e la sicurezza, 
h a n n o con g rande superficialità sottovalu­
ta to i reali pericoli che la signora Azzolina 
continuava a r ischiare; 

quali cri teri il Ministro del l ' in terno ed 
il comi ta to provinciale per l 'ordine e la 
s icurezza seguano nell 'assegnazione delle 
scorte. (3-00962) 

COLLA VINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri degli affari 
esteri, della difesa, dell'interno e dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

lungo le coste della Puglia si sono 
registrat i nel corso del mese di m a r z o 1997 
r ipetut i , ingenti sbarchi di ci t tadini a lba­
nesi, in fuga dal p ropr io Paese - : 

se il Governo, a t t raverso le p ropr i e 
r app re sen t anze diplomatiche, abbia ma i 
avuto notizia, nei mesi scorsi, della possi­
bilità dello scoppio e del diffondersi di 
scontr i a rma t i in Albania; 

quale sia il n u m e r o dei ci t tadini al­
banesi giunti in Italia nel mese di m a r z o 
1997, quan t i fra essi s iano sbarcat i senza 
a lcun documen to d ' identi tà persona le e 
quan t i ne siano stati fino ad oggi r impa ­
triati ; 

pe rché il Governo non abbia r i t enu to 
di d i spor re u n efficace presidio del confine 
mar i t t imo e del ter r i tor io della Puglia, at­
t raverso l 'utilizzo delle forze a rma te , al 
fine di d issuadere gli sbarchi clandest ini 
nel nos t ro Paese; 

a q u a n t o a m m o n t i la spesa giorna­
liera sos tenuta dallo Stato per l 'ospitalità 
di c iascun profugo albanese, sia effettuate 
d i r e t t amen te sia erogata alle associazioni 
uman i t a r i e e assistenziali locali; 

quale sia il n u m e r o del pe rsona le 
delle amminis t raz ion i civili e mil i tar i dello 
Sta to che viene g iorna lmente impiegato nei 
servizi connessi alle esigenze dei profughi; 

se il Governo ri tenga che l ' incremento 
e la diffusione nel nos t ro Paese della p re ­
senza di ci t tadini albanesi possa concor­
re re ad accrescere i r ischi per l 'ordine 
pubbl ico e la s icurezza dei ci t tadini ita­
liani; 
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quali iniziative ed intervent i s iano 
stati disposti al fine di concor re re ad at­
t enua re i disagi per le comun i t à ove siano 
stati previsti t rasfer iment i di profughi al­
banesi; 

quali specifiche iniziative il Governo 
in tenda p romuovere al fine di concor re re 
ad a t t enuare i dann i provocat i agli im­
prendi tor i dei set tori del t u r i smo e del 
commercio operan t i nelle località in teres­
sate dalla p resenza dei profughi albanesi e, 
in par t icolare , di quelli appa r t enen t i alle 
località balnear i della regione Puglia; 

a quan to a m m o n t i ufficialmente il 
n u m e r o dei ci t tadini a lbanesi che h a n n o 
trovato ospitalità in Grecia per sfuggire 
agli scontri in a t to nel p rop r io Paese. 

(3-00963) 

BENEDETTI VALENTINI. - Ai Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale e del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere — premesso che: 

assume rilievo nazionale , ol tre a r i­
vestire una eccezionale po r t a t a locale, la 
decisione comunica ta dalla Nestlè di r i­
du r re di ben 385 uni tà il pe rsona le d ipen­
dente degli s tabi l imenti già Perugina, nella 
provincia di Perugia, in base all 'art icolo 24 
della legge 23 luglio 1991, n. 223; 

tale drast ica e r epen t ina decisione 
segue la manca t a approvaz ione dell ' ipotesi 
di accordo che le organizzazioni sindacali 
della « triplice » avevano sot toposto a re ­
ferendum dei lavoratori ; 

il Governo sia in fo rmato e consape­
vole della gravità della s i tuazione de te rmi­
natasi , la quale met te a definitivo rischio il 
march io « Perugina » per quasi tu t te le 
produzioni , aggiungendo u n a l t ro mortifi­
cante anello alla ca tena di cessioni a ca­
pitale es terno o es tero di tut t i i pr incipal i 
complessi produtt ivi del l 'Umbria e del­
l 'area perugina in par t icolare , e nello 
stesso t empo aggrava in m a n i e r a pesant is ­
sima e non r iassorbibile la spinta alla 
disoccupazione che già cara t te r izza du ra ­
mente l 'Umbria; 

se, t enendo anche conto delle gravi 
responsabil i tà polit iche nazional i e locali 
che cont raddis t insero il m o m e n t o dell 'ac­
quisto di « Perugina » da pa r t e della Nestlè, 
nel quale si d i spensa rono superficiali t r an -
quillizzazioni, il Governo n o n ri tenga di 
dover immed ia t amen te intervenire, di con­
certo con la regione e gli enti locali, presso 
l 'azienda perché innanz i tu t to revochi o co­
m u n q u e sospenda ogni decisione di licen­
ziamento, r i ap r endo u n tavolo di più ap­
profondito confronto e t ra t ta t iva; 

se, in par t icolare , il Governo - da ta la 
forte r i levanza economica, sociale e di im­
magine della ver tenza, anche come esem­
pio di al tre che p o t r e b b e r o innescarsi -
non ri tenga di eserci tare tu t t a la p ropr ia 
autorevolezza affinché: a) si r ip renda a 
lavorare sul p receden te accordo, inserendo 
nuove clausole, ch ia r iment i e garanzie , con 
sottoscrizione presso il minis tero; b) si 
evitino forme di « te rz ia r izzaz ione » o 
« esternal izzazione » di lavorazioni , appli­
cando al l ' in terno del l 'azienda forme ben 
praticabil i di con ten imento dei costi (con­
t ra t t i formazione, cont ra t t i d 'area, flessi­
bilità, mobilità, r iposo a scor r imento) che 
consentano lo sviluppo e n o n la prospett iva 
di regressione; c) si verifichino, come ul­
t ima ipotesi, in m a n i e r a r igorosa e in con­
t raddi t tor io gli eventuali esuberi , con con­
testuali garanzie economiche e normat ive 
di accesso alla pensione; d) si ch iamino a 
par tec ipare al r ichiesto « tavolo » di t ra t ­
tativa non solo tu t te le organizzazioni sin­
dacali, senza a lcuna discr iminazione, m a 
persone diverse da quelle che già h a n n o 
in t ra t t enu to le precedent i t ra t ta t ive a li­
vello nazionale e terr i tor ia le , r i su l tando 
sfiduciate dal responso referendar io ; 

se, infine, il Governo n o n in tenda 
informare il p rop r io necessar io intervento 
in questa grave ed emblemat ica ver tenza 
Nestlè-Perugina, come pe ra l t ro in tu t te 
quelle al tre che p r e sen t ano connotazioni 
simili, al pr incipio della par tec ipaz ione di 
tu t te le component i produt t ive alle deci­
sioni aziendali di fondo, così come pre ­
scrit to dalla Car ta Costi tuzionale, come 
viene o rma i da più autorevoli pa r t i sugge­
ri to nell ' interesse del l 'economia e della 



Atti Parlamentari - 8133 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 APRILE 1997 

pace sociale e così come sembra giusto e 
profìcuo in una fase economico-produt t iva 
di grandi r i s t ru t tu raz ion i che devono per ­
seguire non solo obbiettivi f inanziari , m a 
sopra t tu t to obbiettivi di a m m o d e r n a m e n t o 
industr ia le consonant i con gli interessi ge­
nerali e con la i r r inunciabi le crescita so­
ciale del te r r i tor io . (3-00964) 

BIELLI, SCIACCA, NAPPI e ALTEA. -
Ai Ministri della difesa e dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

a seguito della perizia ch imico-nu­
cleare o rd ina ta dal giudice Pr iore e con­
dotta dai professori Rosar io Nicoletti, Ser­
gio Graziani e Annunz ia t a Lopez effettuata 
sui ' resti del De 9 inabissatosi a largo di 
Ustica il 27 giugno del 1980 con 81 persone 

a bordo , si sono individuate t racce radioat ­
tive nel cosiddetto « r e p a r t o 199» cioè la 
pa r t e cor r i spondente alla stiva dell 'aereo; 

gli elementi identificati dalle p r ime 
analisi sono il tor io 234 e il p ro toa t t imio 
metastabi le , due prodot t i del decad imento 
del l 'uranio; 

tali r i t rovament i pongono nuovi ed 
inquie tant i interrogativi, se r isul tasse vera 
l 'ipotesi de l l ' abbat t imento del l 'aereo deter­
mina to dalla necessità che u n carico di 
u r a n i o non giungesse a dest inazione, si 
dovrebbe p rende re a t to che ci si sarebbe 
trovati di fronte ad u n a vera e p ropr ia 
« azione di guer ra » — : 

quali iniziative i n t endano assumere 
per far defini t ivamente luce su tale t rage­
dia. (3-00965) 




